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     mentre tanta parte dell'umanità è 

oppressa dall'ingiustizia e dalla violenza, molti sono indifferenti a 

tutto e storditi dalle luci effimere del benessere personale, e tanti 

altri sono distratti dalle ricchezze di questo mondo, dai surrogati 

della felicità e dalle misere lotte di potere, il Signore viene a visitar-

ci!  

 

Mentre noi facciamo fatica a cercarlo e trovarlo in ogni piega della 

nostra esistenza, e spesso gli riserviamo spazi angusti e tempi veloci della nostra quoti-

dianità, Lui, il Signore della nostra vita, scende a cercarci e si immerge in ogni rivolo della 

nostra storia. Questo ci ricorda il tempo di Avvento. Di questo si riempie l'attesa per la 

memoria annuale della incarnazione del Figlio di Dio per noi e per la nostra salvezza. Cri-

sto viene a salvarci, perché tutto in noi chiede salvezza! 

 

A guidarci nell'attesa, e a spronarci nell'andare incontro al Signore che viene, sta la pa-

rola di Dio di questo tempo. Domenica dopo domenica, settimana dopo settimana, la 

voce di Dio rivela il progetto eterno per la salvezza dell'uomo, e svela a ciascuno di noi la 

sua personale chiamata a rispondere e a partecipare al nostro unico e vero destino. Alla 

mortale fatica dei figli perduti per la paura dell'amore di Dio, risponde la sovrabbondanza 

della misericordia di un Dio Padre che non solo attende, ma ostinatamente cerca, fino a 

ricondurre a casa, i figli amati e guariti da ogni menzogna che faccia ombra all'amore 

vero di cui abbiamo vitale bisogno.      

 

Con la celebrazione di questo Natale giunge a termine anche il Giubileo che abbiamo 

vissuto nel segno della speranza di Gesù risorto. La chiusura solenne, che ci riunirà nelle 

nostre cattedrali, non ferma il cammino della nostra fede e non termina il flusso di grazia 

che dal Signore ci viene donato continuamente. L'orizzonte della vera ed unica speranza, 

Diocesi di Citta’ di Castello 
 

           

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
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che abbiamo riscoperto insieme nelle tante iniziative ed occasioni condivise, costituisce 

la meta dello sguardo che come credenti e come Chiesa siamo chiamati a risvegliare e 

a servire con le nostre vite donate per amore di Cristo.    

 

La speranza, che tanto il mondo cerca e anela, è radicata nel dono della vita di Dio per 

amore nostro, necessita della fede per essere attinta e si serve della nostra povera carità 

per essere incontrata anche da chi non crede. Il dono della speranza, che discende di-

rettamente dal cuore paterno di Dio, provoca l'adesione della nostra libertà per trasfor-

mare il nostro sguardo e della nostra responsabilità per essere seminata nel cuore dei fra-

telli. La speranza è una vocazione, e nessuno di noi può pensarsi escluso da questa 

chiamata divina. 

 

Andiamo incontro al Signore che viene a salvarci! 

       

         don Luciano, vescovo     

 

 
a g e n d a   d e l   m e s e  

 
 

DICEMBRE  2025 
  Mese dedicato alla Vergine Maria Immacolata 

1 

LUNEDI'    

S. ANSANO  
Anniversario della morte di Biagioli mons. Terzilio (1994). 

2 

MARTEDI'    

S. BIBIANA , S. SAVINO  
 

3 

MERCOLEDI'    

S. FRANCESCO SAVERIO  

- ore 18.00, San Francesco di Gubbio. S. Messa per l'anniversario 

dell'ordinazione episcopale. 

Anniversario dell’ordinazione episcopale di Mons. Luciano Pao-

lucci Bedini (2017) 

4 

GIOVEDI'    

S. BARBARA, S. GIOVANNI 

DAM.  

- ore 18.30, Distaccamento di Città di Catello. S. Messa con i Vigi-

li del fuoco per la Festa di Santa Barbara. 

Compleanno di Bârsan don Adriano. 

5 

VENERDI'  

S. GIULIO M.  
Anniversario della morte di Capanna mons. Bruno (2000). 

6 

SABATO    

S. NICOLA VESCOVO 

- ore 8.00, Gubbio. Messa per la Comunità delle Clarisse di San Gi-

rolamo. 

- ore 16.00, Gubbio. Inaugurazione Presepe di Ponte d'Assi. 

- ore 17.15, Cantiano Celebrazione per la riapertura della Chiesa di 

San Nicolò. 

Onomastico di Testamigna don Nicola e sem. Gori Nicola 

7 

DOMENICA    

II D'AVVENTO - S. AMBRO-

GIO VESCOVO  

- ore 10.00, Titta. Celebrazione per il 50° anniversario della Parroc-

chia. 

- ore 18.00, Gubbio. Cerimonia di accensione dell'Albero di Natale 

di Gubbio.   

8 

LUNEDI'    

IMMACOLATA CONCEZIO-

NE  

Solennità dell’Immacolata Concezione 

- ore 11.30, Chiesa di S. Francesco di Umbertide. S.Messa presie-

duta dal vescovo nella solennità dell’Immacolata Concezione. 

- ore 18.00, Chiesa di S. Francesco di Gubbio. S.Messa presieduta 

dal vescovo nella solennità dell’Immacolata Concezione. 

Anniversario della morte di Ferri mons. Alberto (2014). 
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9 

MARTEDI'    

S. SIRO  

- ore 07.00, Assisi. S. Messa per la Comunità del Seminario regiona-

le. 

10 

MERCOLEDI'    

N.S. DI LORETO  
Compleanno di P. Tomassi Quinto f.a.m. 

11 

GIOVEDI'  

S. DAMASO PAPA  

- ore 09.30, Canoscio. Ritiro spirituale del clero di Città di Castello e 

Gubbio in preparazione al Santo Natale. Segue momento dello 

scambio degli auguri e pranzo. 

12 

VENERDI'    

S. GIOVANNA F.  

- ore 18.15, Madonna delle Grazie a Città di Castello. S. Messa 

per la Scuola Alighieri-Pascoli.  

13 

SABATO    

S. LUCIA V.  

- ore 18.00 Chiesa di Santa Lucia (Suore PASC). Celebrazione 

nella memoria di Santa Lucia. 

14 

DOMENICA    

III D'AVVENTO - S. GIO-

VANNI D.CR., S. POMPEO  

Compleanno di Milli don Filippo e di Papagni Diac. Giuseppe 

15 

LUNEDI'    

S. VALERIANO  
 

16 

MARTEDI'    

S. ALBINA  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

17 

MERCOLEDI'    

S. LAZZARO  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

Compleanno di Penestri diac. Angelo 

18 

GIOVEDI'    

S. GRAZIANO VESCOVO  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

Onomastico di Bartolucci don Graziano. 

19 

VENERDI'    

S. FAUSTA , S. DARIO  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

- ore 11.30, Vescovado di Città di Castello.  Scambio degli auguri 

natalizi con gli Uffici di Curia. 

20 

SABATO 

S. LIBERATO MARTIRE  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

- ore 18.10, Madonna delle Grazie a Città di Castello. Messa del 

vescovo.  

21 

DOMENICA    

IV D'AVVENTO - S. PIETRO 

CANISIO  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

22 

LUNEDI'    

S. FRANCESCA CABRINI  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

- ore 10.00, Casa di riposo “Mosca” a Gubbio.  Visita per gli augu-

ri natalizi agli ospiti della Casa di riposo. 

23 

MARTEDI'   357/8   

S. GIOVANNI DA K., S. 

VITTORIA  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale.  

24 

MERCOLEDI'    

S. DELFINO  

- ore 06.30, San Marziale a Gubbio. Celebrazione della Novena di 

Natale. 

VIGILIA DEL NATALE DEL SIGNORE 

- ore 24.00, Cattedrale di Città di Castello. S. Messa di mezzanotte 

presieduta dal vescovo. 

25 

GIOVEDI'    

NATALE DEL SIGNORE  

NATALE DEL SIGNORE 

- ore 11.00, Basilica di Sant'Ubaldo (Gubbio). Messa Pontificale 

del vescovo. 
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26 

VENERDI'    

S. STEFANO PROTOM.  

- ore 17.00, Cattedrale di Città di Castello. Concerto di Natale del-

la Corale “M. Alboni”. 

Onomastico di Sipos don Stefano. 

Anniversario della morte di Mandrelli mons. Pompilio (1992). 

27 

SABATO 

S. GIOVANNI AP.  

- ore 18.30, Cattedrale di Città di Castello. Solenne Celebrazione 

per la chiusura del Giubileo.  

Onomastico di Cappelli Mons. Giovanni. 

Anniversario della morte di Andreani mons. Giovanni (1995). 

28 

DOMENICA    

SS. INNOCENTI MARTIRI  

- ore 17.00, Cattedrale di Gubbio. Solenne Celebrazione per l'aper-

tura del Giubileo. 

Compleanno di Marianelli diac. Franco e di Marini diac Romano 

29 

LUNEDI'    

S. TOMMASO BECKET  

- ore 21.15, Chiesa di S. Pietro a Gubbio. Concerto di Natale della 

Corale “Beati Ubaldi”. 

30 

MARTEDI'    

S. EUGENIO V. , S. RUG-

GERO  

- ore 18.30, Gubbio. Consiglio di amministrazione della Casa di ri-

poso Mosca. 

31 

MERCOLEDI'    

S. SILVESTRO PAPA  

- ore 11.00, Branca. Celebrazione per il Patrono San Silvestro papa. 

- ore 18.30, Cattedrale di Città di Castello. S.Messa di ringrazia-

mento di fine anno con il canto del Te Deum. 

1 
Giovedì 

MARIA, MADRE DI DIO 

- ore 18.30, San Giovanni di Gubbio. Messa per l'inizio dell'anno 

nella Giornata mondiale della Pace. 

 

 

f o r m a z i o n e    p e r m a n e n t e 

 
 

             Città di Castello 
 
 
 

  “Cesare Pagani. 

 Prendersi cura della fede
 

 

Relativamente al percorso formativo 2025-2026 della SDFT “Cesare Pagani” – 1975: 

Educazione alla sinodalità, stiamo registrando un buon afflusso di persone, il che fa ben 

sperare per i prossimi incontri. Indirizzare gli altri e convergere verso questo 

bell’impegno condiviso può risultare edificante per tutti.  

A tal fine, ricordo gli appuntamenti del mese di dicembre, nella sala santo Stefano del Pa-

lazzo Vescovile, ore 21: 

1. Giovedì 04 dicembre - Andrea Andreozzi: “Come pecore in mezzo ai lupi” (Mt 

10,16). La missione della chiesa al tempo delle guerre. 

2. Giovedì 11 dicembre - Laboratorio (coordina Marcella Monicchi). 

3. Giovedì 18 dicembre - Primo approfondimento: L’imbarazzo e il coraggio della 

Pace, oggi! Interviene la teologa Nausicàa Marchiori. Allego la Locandina; quella cartacea 

potete trovarla a Città di Castello, in Libreria Sacro Cuore, che ringrazio per il servizio.  

 

Per la SDFT, il Coordinatore 

Don Romano Piccinelli 
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UFFICIO PASTORALE  DELLA SCUOLA  (IRC)  
 

 

Quando l’intelligenza artificiale diventa alleata dell’educazione 
 

Il professor Emanuele Frontoni incontra gli insegnanti di religione  

per una formazione sulla sfida – e le opportunità – dell’AI nella scuola di oggi 
 

Giovedì 6 novembre si è svolto il secondo incontro del 
percorso di formazione per gli insegnanti di religione del-
le diocesi di Città di Castello e di Gubbio. La riunione, 

ospitata nella chiesa di Santa Maria di Umbertide, ha 

visto come relatore il professor Emanuele Frontoni, do-

cente dell’Università di Macerata ed esperto riconosciuto 
nel campo dell’intelligenza artificiale applicata alla didat-

tica e ai processi formativi. 

Fin dall’inizio Frontoni ha tracciato il perimetro di una 
sfida che interpella l’intera società contemporanea. L’uso 

dell’AI, infatti, non rappresenta soltanto un’evoluzione 
tecnologica, ma una vera e propria trasformazione culturale, 

che incide in modo profondo sul modo di comunicare, 
imparare, lavorare e, soprattutto, educare. L’intelligenza artificiale, ha sottolineato Prof. Frantoni, è 

una realtà ineludibile: porta con sé rischi e interrogativi, ma anche possibilità immense. 

Il relatore ha insistito in particolare su una linea guida: l’AI diventa una risorsa quando viene impiega-
ta per accrescere l’umano, non per sostituirlo. Quando sostiene percorsi di ricerca, di relazione, di cura; 

quando permette di migliorare la vita delle persone e di rendere la scuola un luogo più inclusivo e più 
attento ai bisogni di ciascuno. Se l’AI aiuta l’uomo a essere più umano e più utile agli altri, ha spiegato 

Prof Frontoni, allora acquista un senso profondo e diventa un valore per tutta la comunità educante. 
A conferma di queste possibilità, il professore ha condiviso alcune esperienze nate all’interno del suo 
gruppo di ricerca. Fra queste ha destato particolare interesse il progetto “VoiceForPurpose - Dona la tua 

voce, Dona speranza”, un’iniziativa che unisce solidarietà, tecnologia e innovazione utilizzando un 

avanzato sintetizzatore vocale per restituire una voce umana ai malati di SLA, consentendo loro di co-

municare in modo più autentico con familiari e amici. Un esempio concreto di come la tecnologia, 
quando è orientata al bene, possa aprire strade di dignità e relazione. 

Gli insegnanti presenti hanno partecipato con attenzione e curiosità, riconoscendo la necessità di por-

tare anche nella scuola un uso dell’intelligenza artificiale positivo, concreto e responsabile, capace di 

diventare uno strumento che migliora la vita degli altri e sostiene il lavoro educativo quotidiano. 

Il prossimo appuntamento del corso di formazione è fissato per il 23 gennaio 2026, con l’intervento del 

professor Camillo Regalia, che offrirà la sua competenza sul tema della famiglia contemporanea, tra sfide, 

trasformazioni e risorse. 
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UFFICIO  CARITAS  
 

 
 

1) INCONTRO CON ALDO CAZZULLO 

Una serata di parole che accendono speranza 
 

Nell’ambito delle iniziative dell’Avvento 2025, la Caritas Diocesana propone una sera-

ta speciale di raccolta fondi per rispondere alla crescente emergenza abitativa, 

un’urgenza che tocca tante famiglie e persone sole. 

Grazie alla disponibilità di Aldo Cazzullo, che ha accolto con cordialità il nostro invito, 

vivremo uno spettacolo teatrale in cui l’autore presenterà il suo ultimo libro “France-

sco – Il primo italiano”. 

Sarà un momento di cultura, ascolto e fraternità, dove le parole diventano occasione 

per fare del bene. 

L’evento si terrà sabato 13 dicembre alle ore 21.00, al Teatro degli Illuminati di Città di 

Castello. 

Una serata per ritrovarci e per dire, insieme, che nessuno deve restare senza casa, 

senza voce, senza un abbraccio. 

 

 
 

2) LA SPESA SOTTO L’ALBERO 

Un dono semplice che scalda il cuore 
 

In occasione dell’Avvento 2025, la Caritas Diocesana, in accordo con il nostro vesco-

vo Luciano Paolucci Bedini, promuove una raccolta di generi alimentari destinati a 

persone e famiglie che vivono situazioni di fragilità economica. 

L’iniziativa si terrà domenica 14 dicembre, III Domenica di Avvento, in tutte le parroc-

chie della diocesi, come gesto concreto di preparazione al Natale. 

I viveri raccolti saranno destinati all’Emporio della Solidarietà e alla Mensa Diocesana, 

che ogni giorno sostengono circa 1300 persone attraverso l’Emporio e 60–70 ospiti al-

la Mensa. Numeri che parlano da soli, e ci ricordano quanto sia preziosa la generosità 

delle nostre comunità. 

La Caritas invita tutti a partecipare con cuore aperto, condividendo anche una pic-

cola parte della propria spesa con chi vive un tempo difficile. Anche il gesto più 

semplice può diventare luce di speranza. 

Per informazioni e modalità di raccolta, è possibile rivolgersi alla propria parrocchia o 

contattare la Caritas Diocesana. 

 

 
 

3) NATALE DI SOLIDARIETÀ 

Accendiamo una luce per l’emergenza abitativa 
 

La Caritas Diocesana propone un percorso di iniziative solidali per sostenere le perso-

ne e le famiglie che stanno affrontando gravi difficoltà abitative ed economiche. 

Nella locandina sono raccolte tutte le proposte: momenti di incontro, raccolte di be-
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ni, occasioni per donare e camminare insieme verso una comunità più attenta e più 

vicina a chi soffre. 

Per informazioni sugli eventi e sulle modalità di partecipazione è possibile contattare 

gli uffici Caritas o inviare un messaggio WhatsApp al 379 214 9166. 

A Natale ogni gesto diventa luce. Facciamola brillare insieme. 

 

 
 

4) LA VENDITA DEI PANETTONI - IL DOLCE GUSTO DELLA SOLIDARIETÀ 

Un panettone che diventa abbraccio 
 

Torna la vendita benefica dei panettoni solidali della Caritas Diocesana: un modo 

semplice per portare sulle tavole un dolce buono e, allo stesso tempo, un gesto che 

sostiene famiglie in difficoltà, persone fragili e nuclei colpiti dall’emergenza abitativa. 

I panettoni, preparati con cura e qualità, sono il segno di una comunità che non vuo-

le lasciare indietro nessuno. Ogni confezione racconta una storia di vicinanza e di so-

stegno reale. 

Dal 29 novembre al 6 gennaio, sarà possibile trovarli nelle parrocchie della diocesi. 

Passa nella tua parrocchia, scegli il tuo panettone e diventa parte di questa catena 

di bontà. 

Condividi dolcezza. Scegli la solidarietà. 

 

 
 

5) RACCOLTA GIOCATTOLI 2025 

Un dono che accende la meraviglia 
 

Anche quest’anno desideriamo rendere speciale il Natale dei bambini delle famiglie 

che seguiamo. Durante il nostro evento natalizio, festeggeremo insieme la nascita di 

Gesù e arriverà anche Babbo Natale, pronto a donare giochi, libri e dolcetti. 

Per farlo, abbiamo bisogno del tuo aiuto: raccogliamo giocattoli nuovi o in ottime 

condizioni, insieme a libri per tutte le età. 

Il tuo gesto può trasformarsi in un momento di gioia, stupore e serenità per tanti picco-

li. 

 

Dove consegnare i giochi: 

Emporio della Solidarietà – Città di Castello 

Orari di apertura: 

• Martedì: 14.00 – 17.30 

• Giovedì: 8.00 – 12.00 / 14.00 – 17.30 

• Sabato: 8.00 – 12.00 

 

Oratorio “Ore d’Oro” – Trestina 

• 6 dicembre: 15.30 – 18.30 

Grazie di cuore a tutti coloro che vorranno contribuire con un dono, grande o picco-

lo. Insieme possiamo accendere la magia del Natale. 
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Nel cuore della Cripta, la luce dell’Incarnazione: 

la XXIV Mostra internazionale di arte presepiale a Città di Castello 
 

C’è un silenzio che parla, un chiarore che non abbaglia ma acco-
glie, un’arte che diventa preghiera. È questo il clima che si prepa-
ra ad avvolgere Città di Castello dal 29 novembre 2025 al 6 
gennaio 2026, quando la suggestiva Cripta della Basilica Catte-
drale aprirà le sue porte alla XXIV Mostra internazionale di arte 
presepiale, appuntamento divenuto ormai un punto di riferimento 
nel panorama italiano e internazionale. Oltre 170 opere, nate 
dall’abilità e dalla fede di 64 espositori provenienti da tutta Italia e 
dall’estero, comporranno un percorso che non è soltanto artistico, 
ma profondamente spirituale: un cammino verso il mistero di Dio 

fatto Bambino che continua a illuminare le nostre vite. 
L’iniziativa, ideata e organizzata dall’associazione Amici del Presepio “Gualtiero Angelini”, gode del sostegno del 
Comune di Città di Castello, della Regione Umbria, dell’Assemblea Legislativa regionale, della Fondazione Cassa 
di Risparmio e della Camera di Commercio di Perugia. La presentazione ufficiale si è svolta nel Salone d’Onore di 
Palazzo Donini, dove l’associazione ha donato un loro presepe che potrà essere ammirato durante tutto il periodo 
dell’esposizione. Alla presenza della presidente della Regione Stefania Proietti, della consigliera Letizia Micheli-
ni, dell’assessore Riccardo Carletti e dei rappresentanti dell’associazione, è risuonato un tema comune: questa 
mostra non è solo un evento culturale, ma un dono alla città e alla regione. 
La presidente Proietti ha ricordato come la manifestazione stia dando nuovo lustro all’Umbria, capace di accogliere 
sempre più visitatori anche nel tempo natalizio. «Il Natale - ha affermato - sta diventando un periodo di bellezza 
condivisa», e l’arte presepiale ne è una delle espressioni più pure, capace di unire famiglie, tradizioni e spiritualità”. 
La mostra offrirà un vero viaggio attraverso capolavori che parlano la lingua semplice e universale del Vangelo. Tra 
le opere più attese spiccano il grande presepe laziale dedicato al Giubileo e agli 800 anni di San Francesco, una 
rassegna di diorami veneti ispirati ai monumenti di Venezia, e una preziosa collezione di circa trenta statue di Gesù 
Bambino, realizzate negli ultimi tre secoli e curate dall’Associazione Presepistica Irpina. Un omaggio speciale ri-
corderà Gualtiero Angelini, ideatore della rassegna, nel decimo anniversario della sua scomparsa. 
Ma al di là dei numeri e della qualità artistica, la mostra porta con sé qualcosa di immensamente più grande. Il pre-
sepe è la casa dell’Incarnazione, il luogo dove il Cielo tocca la terra e la terra si apre al Cielo. È la memoria viva 
del “sì” di Maria, della sua maternità che diventa promessa per l’umanità intera. Quest’anno, poi, il presepe risuona 
con un’intensità particolare, perché siamo dentro gli 800 anni francescani: otto secoli dal gesto profetico con cui 
Francesco d’Assisi, a Greccio, volle “vedere con gli occhi del corpo” la nascita di Gesù. Da allora, il presepe non 
è solo tradizione: è un atto di amore, un Vangelo fatto scena, un modo semplice e ardente di riportare il mondo 
all’umiltà della mangiatoia. Francesco intuì che Dio si comprende meglio quando lo si contempla piccolo, fragile, 
affidato alle mani di Maria. E così, da ottocento anni, ogni presepe continua quella stessa lingua: la lingua della te-
nerezza, della povertà luminosa, della vicinanza che risolleva. In un tempo in cui molti giovani rischiano di perdere 
il gusto dello stupore, iniziative come questa aiutano a ritrovare lo sguardo di Francesco: uno sguardo che si ingi-
nocchia, che si commuove, che si lascia evangelizzare da un Dio che entra nella storia in punta di piedi. 
L’assessore Carletti ha parlato di “un viaggio unico”, citando opere provenienti dalle migliori scuole italiane – Napo-
li, Catania, Toscana, Lazio e Umbria – e collezioni private di grande valore, come la collezione Bonechi. Particolare 
attesa suscita il lavoro del maestro Vincenzo Saccardo dedicato alle tabacchine, donne simbolo di una memoria 
popolare che merita di essere custodita. 
In questo intreccio di arte, fede e storia, la mostra diventa un invito prezioso. Un invito per le famiglie, per i giovani, 
per chi cerca un momento di pace in giorni frenetici. Entrare nella Cripta, sostare davanti a questi presepi, sarà 
come fermarsi davanti a un Vangelo scolpito e dipinto: un Vangelo che continua a parlare attraverso il Bello e che 
raggiunge anche chi si sente lontano dalla fede. 
La mostra sarà aperta dal giovedì alla domenica, festivi e prefestivi, dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
19.30. È un’occasione da non perdere, un cammino che ci aiuta a vivere il mistero della nascita del Signore nel 
Natale. 
La luce dell’Incarnazione ci precede. Andiamo a vedere questo segno di speranza, ma andiamo con cuore sem-
plice, con fede e devozione. E in ogni presepe contempliamo il Bambino che continua a nascere per noi. 
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Auguri di un Santo Natale 2025 e  
felice Anno Nuovo 2026! 
  

 
 
 

 
 

 

 

 

da parte della redazione del 

Foglio di Collegamento 
 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https://www.pusc.it/article/vivere-il-natale-%C3%A8-lasciarsi-scuotere-dalla-sua-sorprendente-novit%C3%A0-gli-auguri-della&psig=AOvVaw14spnDY0XvJDmyzw67CPGn&ust=1606485567648000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCMCgo6mvoO0CFQAAAAAdAAAAABAD
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 CHIUSURA DEL GIUBILEO DELLA SPERANZA NELLE DIOCESI
Un popolo in cammino verso una speranza che continua 

 

Nella Domenica della Santa Famiglia la Chiesa univer-

sale vivrà la conclusione del Giubileo della Speranza 

nelle diocesi del mondo. Una data che non chiude 

una porta ma che segna il compimento del cammino 

pastorale vissuto nelle comunità cristiane. A Roma il 

Giubileo continuerà fino al 6 gennaio 2026, giorno 

in cui il Papa chiuderà la Porta Santa della Basilica 

di San Pietro.  

Un Giubileo della Speranza, voluto da Papa France-

sco che lo ha indetto e aperto, ha proseguito con la stessa visione e prossimità grazie alla guida 

di Papa Leone, che ne ha custodito l’intensità, rilanciandone continuamente il messaggio. È sta-

to, prima di tutto, un invito: credere che Dio continua a tessere futuro nella nostra storia, nono-

stante incertezze, stanchezze e paure sociali. È stato un pellegrinaggio diffuso: una Chiesa che si 

è rimessa in cammino, che ha chiamato i fedeli ad attraversare simbolicamente la soglia della fi-

ducia, a ripartire, a guardare in avanti senza arrendersi al peso dei giorni. 
 

Per noi, un momento significativo è stato il pellegrinaggio giubilare regionale dell’Umbria, ce-

lebrato sabato 13 settembre 2025. Circa 6.500 fedeli, provenienti dalle otto diocesi umbre, han-

no vissuto una giornata intensa a Roma: ritrovo a Piazza Pia, marcia verso la Porta Santa della 

Basilica di San Pietro, celebrazione eucaristica presieduta da mons. Renato Boccardo, incontro 

con Papa Leone XIV, catechesi del biblista don Fabio Rosini. Una grande immagine di Chiesa: 

seria nella preghiera, luminosa nella fraternità, compatta nel cammino.  

Accanto a questo evento regionale, altri pellegrinaggi parrocchiali e dei gruppi hanno segnato 

il ritmo dell’anno nella nostra Chiesa, attraverso il passaggio alla Porta Santa, alla partecipazio-

ne alle udienze giubilari del Papa, alle visite alle Basiliche maggiori... Gesti concreti capaci di la-

sciare traccia: partire insieme, condividere una preghiera, affidare una fatica, tornare a casa con 

un po’ più di pace. 
 

Il Giubileo tifernate ha avuto due chiese Giubilare: la Cattedrale di Città di Castello e la Basi-

lica-Santuario della Madonna del Transito a Canoscio. 

Presso la Cattedrale si sono concentrati tanti appuntamenti diocesani significativi: celebrazioni 

penitenziali, serate di ascolto della Parola, incontri formativi, proposte per giovani e famiglie. 

Un percorso sobrio ma costante, che ha aiutato la diocesi a vivere il Giubileo non come un even-

to straordinario, ma come un tempo di crescita reale. 

A Canoscio, il Rettore ha accolto migliaia di pellegrini provenienti non solo dalla diocesi, ma da 

molte parti d’Italia. Giornate mariane, catechesi specifiche, pellegrinaggi vicariali e parrocchiali, 

momenti di preghiera e confessioni: il Santuario ha offerto ciò che sa offrire da sempre, un clima 

di silenzio, accoglienza e tenerezza mariana. Un luogo semplice che, senza clamore, ha accom-

pagnato molti nel loro cammino di fede. 
 

Nella diocesi di Città di Castello, il tratto finale del Giubileo sarà segnato dalla solenne cele-

brazione di sabato 27 dicembre, alle ore 18.30, in Cattedrale, presieduta dal vescovo Luciano 

(il giorno seguente, 28 dicembre, analoga celebrazione si terrà a Gubbio). Sarà il momento in cui la dio-

cesi consegnerà al Signore il frutto di quanto vissuto e accoglierà la chiamata a trasformare la 

grazia ricevuta in stile quotidiano. 

Ora, il Giubileo giunge alla sua conclusione ma la speranza non finisce. Non è una pagina che si 

chiude: è una strada che si apre. L’Anno Santo termina, ma il suo cuore rimane nelle scelte di 

ogni giorno: nel modo di guardare gli altri, di perdonare, di rialzarsi, di ricominciare. Il vero 

Giubileo continua ogni volta che lasciamo a Dio la possibilità di aprire, dentro di noi, orizzonti 

che ancora non vediamo ma che Lui ha già preparato. Come ha scritto il Vescovo Luciano “la 

speranza è una vocazione, e nessuno di noi può pensarsi escluso da questa chiamata divina”. 


